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Dibattito alla Facoltà di economia a Roma 

Come «liberare» 
l'economia 

da distorsioni 
assistenziali 

Gli interventi di Carli, Camiti, Cicchino e Napo­
litano - Implicazioni e alternative per la fiscaliz­
zazione di contributi a favore delle imprese 

L'impegno dei lavoratori per la ripresa produttiva 

Un confronto sui temi più 
scottanti della politica econo­
mica si è svolto ieri pomerig­
gio alla facoltà di economia 
dell'università di Roma. Pun­
to di partenza, un convegno 
tenuto recoitemente ad An­
cona. fra economisti e socio-
Ioghi. sul tema « L'e.-roomia 
italiana fra susbiaten/a e svi­
luppo.). Federico Caffé e Lui-
pi Frey hanno introdotto il 
dibattito rilevando come, dal­
l'analisi delle complicità po­
litiche che hanno aggravato 
la distorsione ass:sten/iak" 
del sistema economico italia­
no. risulta un quadro di pro­
spettive pessimistico. L'alter­
nativa non può essere che in 
termini di voloità politica ed 
a dare una risposta sono sta­
ti chiamati il presidente della 
Confindustria. Guido Carli, 
il segretario della CISL Pier­
re Camiti. Fabrizio Ckvhitto 
per il PSI e Giorgio Napoli­
tano per il nostro partito. 

Riguardo alle cause della 
crisi, Carli ha in pratica evi­
tato la questione della distor­
sione assistenziale, insistendo 
sul fatto che i lavoratori 
avrebbero ottenuto uà « sala­
rio europeo» mentre le strut­
ture produttive notoriamente 
non sono di tale livello. Solo 
in seguito a ciò. attraverso i 
trasferimenti della previden­
za, si avrebbe un aggravamen­
to dell'onere per le imprese 
che supera le capacità di re­
cupero produttivo. Soltanto 
nell'intervento di replica Car­
li. parlando dei « lacci » posti 
all'impresa, ha citato inter­
venti assistenziali — di se­
gno opposto — come il credito 
agevolato e i finanziamenti 
tramite gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 

Camiti ha ricordato le pre 
cedenti crisi congiunturali, 
nelle quali è mancato un col­
legamento fra misure d'emer­
genza e mutamenti nelle pre­
cedenti strutture. L'origine 
della distorsione è stata indi 
viduata da Cicehitto nelle po­
litiche simboleggiate nel tri­
nomio De Gasperi-Bonomi-
Costa, cui risalirebbe lo svi­
luppo dell'intreccio stretto fra 
profitto imprenditoriale e ren­
dite parassitarie godute an­
che grazie alle politiche as-
sistenziaji. Napolitano, rispcn-
dendo aJ Carli, ha detto che 
comunque non si può partire 
dal I960' per capire la gravi­
tà della crisi attuale, biso­
gna tenere conto degli squi­
libri profondi dell'economia 
italiana degli anni Cinquan­
ta e Sessanta per compreo-
re la necessità di impostare 
il problema della ripresa eco­
nomica non come « ritorno » 
a precedenti equilibri, ma co­
me ricerca ed attuazione di 
un nuovo sentiero di svi­
luppo. 

Il dibattito si è quindi ne 
centrato sulla questione del 
costo del lavoro e delle di 
verse proposte per mettere a 
carico del bilancio statale (fi­
scalizzazione) una parte dei 
ccntributi oggi a carico delle 
imprese. Per Carli questo sa­
rebbe. oggi, quasi l'unico pro­
blema (insieme alla scala mo­
bile) in quanto consente di 
ridurre la quota delle retri­
buzioni dirette e indirette per 
unità di prodotto, prescin­
dendo dai problemi di strut­
tura dell'apparato produttivo, 
cioè della sua capacità di ri­
spondere o meno alla doman­
da del mercato interno et* 
estero con prodotti appropri»» 
ti. Cicchino ha detto d: r; tc-
nere che una fiscalizzazione 
« ridotta » sia possibile men­
tre Camiti ha ripreso la p»> 
sizione della Federazione Sin­
dacale, la quale collega l a ! 
legeerimento de: ccntribuc". 
delle imprese ad una diversa 
impostazione del prelievo f. 
scale, in modo che l'onere 
sia ripartito in modo, pro­
porzionale sugli strati socia 
li che hanno redditi e :n rap 
porto alla riforma sanitaria. 

I„i questione della fiscaliz 
zazione. ha detto Napolitano. 
deve essere considerata rea 
list-.camenie. O.egi spostare 
l'onere dei salari a carico del 
la collettività a detrimento 
degli investimenti ed iti par­
ticolare del Mezzogiorno, sa­
rebbe una scelta gravemente 
negativa. Sarebbe possibile 
comunque, una operazione as­
sai limitata. Altro senso ha 
invece l'ipotesi di un prò 
gramma a più lunga sca­
denza che colleglli .1 recu­
pero dell'evasione fiscale alla 
riduzione del contributo che 
le imprese pacano por finan­
ziare le spose sanitarie (at­
traverso le mutue» la cui 
riorganizzazione nel Servizio 
nazionale potrebbe compor­
tare anche una riducono del­
la spesa. 

Questa impostazione, rial­
lacciandosi al tema del di­
battito — queiio delia deg-'-
nera-'ione ass.stenziale — pò 
ne in un medesimo contesto 
riduzione de; cesti, riforma 
di uno dei sartori « tìe.^cn-»-
m t : » tqueilo san.tar.o». mu­
ramento del s-stema fiscale 
in senso più equo ed uso non 
inflazionistico delia >.p?s.i 
pubblica. 

Napolitano ha sottolineato 
la necessità di una m a d o r e 
attenzione sulle questioni im­
mediate, dell'emergenza, che 
incidono anche sulle prospet­

tive. Queste, secondo Carli, 
dovrebbero individuarsi nel 
ripristino di condizioni di 
maggiore libertà sul mercato 
per l'impresa. Camiti ha in­
vece insistito sulla contestua­
lità ira misure per il risana­
mento finanziario e il varo di 
.< blocchi di spesa >/ — nel­
l'edilizia economica, trasporti 
pubblici, agricoltura, energia 
— e del Fonilo per la neon 
versione industriale. Cicehit­
to ha sottolineato la contrad­
dittorietà fra prelievi fiscali, 
già decisi, e mancanza d: un 
quadro complessivo di politi­
ca economica nell'azione de! 
governo, ixi sbocco del'a cr.-
si. ha sottolineato Napolita­
no. rich'.ede modificazioni 
profonde nella struttura degli 
investimenti e quindi dei con­
sumi. L'iniziativa spontanea 
dell'impresa, per quanto so­
stenuta o agevolata, non può 
dare una risposte, a tale esi­
genza. Di qui la necessità di 
esercitare una funzione di in­
dirizzo, di creazione econo­
mici. 

Nel dibattito sono interve­
nuti. oltre ad alcuni studenti, 
anche i professori Sylos La­
bini e Vicare!!:. 

r. s. 

L'INDUSTRIA AERONAUTICA 
PRODUCE AL 90 PER CENTO 
PER IL SETTORE MILITARE 

Si conclude oggi il convegno di Pomigliano d'Arco - Finalizzare ad usi 
civili la produzione dell'Aeritalia e degli altri stabilimenti del comparto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

« I problemi dell'Aeritalia e 
lo sviluppo del settore aero­
nautico»: questo il tema di 
un convegno iniziato questa 
mattina nello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco, presenti 
numerose delegazioni di par­
titi democratici, di lavorato­
ri dì altri stabilimenti e di 
amministrazioni comunali e 
provinciali. Iniziative analo­
ghe sono state organizzate re­
centemente dalla FLM anche 
a Milano e Torino, in pro­
spettiva di una conferenza 
nazionale indispensabile per 
rilanciare le proposte specifi­
che del movimento sindacale. 

li convegno, che continue­
rà per tutta la giornata di 
domani, è stato introdotto da 
una relazione letta da Can-
zonelli a nome del consiglio 
di fabbrica. La relazione — 
un documento di 42 pagine. 
fitto di dati, di diagrammi, 
e di proposte, la cui stesu­
ra è stata preceduta da una 
serie di incontri tra organiz­
zazione sindacale e lavorato­
ri — ha preso le mosse da 
tutta una serie di fatti — 
scandalo Lockheed, discussio­
ni in Parlamento sugli aerei 

MRCA, crisi dello stabilimen­
to SACA di Brindisi. — che 
« mettono in risalto come in 
questo settore sia mancava 
una efficace gestione centra­
lizzata, e come il Parlamen­
to sia sempre stato esauro-
rato nei suoi poteri. 

Il risultato di tutto questo 
è che — ha continuato Can-
zanelli — in tutti questi anni 
l'Italia non è riuscita a re­
cuperare il dishvello tecnolo 
gico che la divide dagli altri 
Paesi. Non sono quindi man­
cate. dopo le denunce, le prò 
poste dei lavoratori. La pri­
ma di queste certamente la 
più importante, è quella, co 
me è stato detto più vo'/e. 
della civilizzazione della pro­
duzione. O^gi, intatti, il DO 
per cento dell'a industria ne 
ronautica produce per il set­
tore bellico. 

Viene poi il problema del­
l'autonomia della nostra in­
dustria. per troppi versi le­
gata a quella americana e a 
questa quasi completamente 
subalterna. « Bisogn'a svilup­
pare — è stato detto — una 
collaborazione con altri Pae­
si. specialmente europei, ca­
pace di non mortificare le 
potenzialità della nastra in­
dustria. Questo problema, co 

munque, non è slegato da 
quello di un maggiore s\ i-
luppo dell'a attività di ricer­
ca e dell'acquisizione di più 
efficaci strutture di marke­
ting. Infine è stata sottoli­
neata nella relazione la ne­
cessità di un accorpamento 
di tutte le industrie del set­
tore in un unico ente di ge­
stione. 

Hanno quindi preso la pa­
rola in apertura del dibatti­
to Milani, deputato del PDUP, 
che si è dichiarato perples­
so del fatto die l'unico in­
vestimento nel settore, del 
governo, abbia interessato il 
comparto bellico. Ha quindi 
parlato Cacace del Comitato 
Centrale del PSI che si > sof-
iermato aitile possibilità di 
sviluppo dell'industria aeio-
nautica. « K' un settore — ha 
detto — che potrebbe uve re 
il doppio degli addetti: in 
Francia ad esempio ce ne so­
no centomila, in Gran Bre­
tagna duecentomila, in Ita­
lia invece solo 31 mila ». 

Il dibattito, come abbiamo 
detto, prosegue domani e si 
concluderà con un documen­
to alla cui stesura sta già 
lavorando un'apposita com­
missione. 

Aperto a Salerno il convegno della Lega ! Mentre si discute la requisizione dell'azienda 

Ruolo e iniziativa 
della cooperazione 
per il Mezzogiorno 

Sono presidiati 
gli impianti della 
Saca di Brindisi 

Relazione del presidente Guarnieri - Valorizzare le risorse j Martedì sciopero generale provinciale - Esito ne-

materiali e umane per lo sviluppo delle regioni meridionali • gativo delle trattative al ministero del Lavoro 

Dal nostro inviato > ' 
SALERNO, 26 f 

Il meridione non e «qual- ; 
cosa che per forza bisogna | 
aiutare », è invece un poten­

ziale di importanti risorse 
reali che devono consentire 
alla cooperazione di svilup­
parsi ed ampliarsi. L'agricol­
tura costituisce l'esempio più 
significativo: definirla una 
« miniera verde » non è af­
fatto esagerato. Dalla sotto­
lineatura di queste indiscuti­
bili certezze il compagno Ro­
meo Guarnieri, della presi­
denza della Lega, ha preso le 
mosse per sviluppare la rela­
zione al convegno nazionale 
che è stato organizzato qui 
a Salerno onde affrontare il 
tema della presenza coopera­
tiva e dello sviluppo econo­
mico e democratico del Mez­
zogiorno. 

Sono presenti alcune centi­
naia di dirigenti, non solo 
meridionali (il che sarebbe 
in un certo senso scontato) 
ma anche settentrionali. So­
prattutto l'Emilia è presente 
in forze a dimostrazione di 
un impegno teso a fare del­
lo sviluppo cooperativo un fat­
to nazionale. Se la coopera­
zione è una a idea forza » o, 
come è stato ripetutamente 
affermato, un elemento anti 
crisi, è giusto allora che sia 
presente in tutto il Paese. 
anche dove è più difficile, co­
me appunto ne! Sud. E biso­
gna fare presto. Oegi il Mez­
zogiorno è tormentato da un 
problema grave: la disoccu­
pazione intellettuale e giova­

nile. Sono queste — ha detto 
Guarnieri — le nuove forze 
emergenti nella società meri­
dionale: non trovando soddi­
sfazione e collocazione per 
l'assenza di un piano pro­
grammatico di intervento. 
possono e devono essere un 
punto di riferimento impor­
tante per l'azione promozio­
nale cooperativa in questa zo­
na dell'Italia, che deve ten­
dere essenzialmente all'utiliz­
zo delle risorse umane onde 
aggregarle per una nuova ri­
sposta democratica alla crisi 
economica e alle sue impli- I 
cazioni sociali e politiche. I I 
terreni sui quali la coopera- ; 
zione della Lega intende di- | 
spiegare tutta la sua iniziati- j 
va sono quello agricolo pri- 1 
ma di tutto, quello della di­
stribuzione, della casa e del­
l'edilizia in genere, della pe­
sca. dei servizi. 

I mezzi per attuare quanto 
la Lega si propone sono da 
ricercare essenzialmente nel­
la Finanziaria Meridionale 
che ha lo scopo di procedere 
alla promozione di nuove im­
prese e al rafforzamento di 
quelle esistenti, e nella ca­
pacità sempre crescente di 
autofinanziamento del movi­
mento cooperativo stesso. Il 
prestito da soci ad esempio 
registra importanti risultati: 
280 miliardi sono già stati 
raccolti e 70 sono stati sotto­
scritti recentemente a favore 
della campagna dei 10) mi­
liardi lanciata sei-sette me­
si fa. 

r. b. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 26 

I mille lavoratori della SA­
CA hanno occupato oggi gli 
impianti dell'industria aero­
nautica al termine di un ani­
mato dibattito svoltesi nel sa­
lone di rappresentanza della 
amministrazione provincia­
le dove ieri gli operai ave­
vano organizsato una assem­
blea permanente dopo una 
manifestazione. 

L'inasprimento della lotta 
è stato determinato dall'esito 
negativo delle trattative, svol­
tesi ieri presso il ministero 
del Lavoro, per 11 pagamen­
to dei salari ri lavoratori non 
hanno ricevuto 4 mensilità) e 
per il passaggio dell'azienda 
alle Partecipazioni Statali. 

La riunione, presieduta dal 
sottosegretario Armato, si è 
conclusa con un nulla dì fat­
to in quanto le parti (che 
vantano crediti per oltre sci 
miliardi di lire nei confronti 
dell'avvocato Indraccolo, pre­
sidente del consiglio di am­
ministrazione dell'a SACA) 
hanno chiesto 56 giorni di 
« tempo tecnico » per pronun­
ciarsi sulla possibilità di cor­
rispondere i salari non pa­
gati, mentre il governo con­
tinua a condizionare alla ap­
provazione da parte del Par­
lamento delle « leggi promo­
zionali» della Difesu. il pas­
saggio dell'azienda alle Par­
tecipazioni statali. 

Stamane in una atmosfe­
ra di forte tensione, la com 
missione occupazionale e i 

rappresentanti sindacali si 
riunivano nella saia della 
giunta provinciale per esa­
minare la situazione. La di­
scussione. lunga e anima­
ta. è stata interrotta da un 
sruppo di operai che. forzan­
do il servizio d'ordine, ha 
invaso la sala. 

Il dibattito si è quindi tra­
sferito in assemblea dove è 
stata decisa l'occupazione del­
la SACA e lo sciopero gene­
rale di tutta lu provincia di 
Brindisi per martedì prossi­
mo. « I lavora .ori — lui af­
fermato Giannetto, segretario 
della FLM — sono stanchi 
degli impegni eh? non vengo­
no rispettati, stanchi d?!le 
banche che prendono tempo 
e dell'Aeritalia che fa l'eie 
mosina ». « Il problema vero 
— ha concluso il compagno 
Di Pietrangelo, segretario 
della CGIL — adesso è quello 
di una soluzione seria e glo­
bale della vertenza. Le deci­
sioni di lotta adottate van­
no in questa direzione». 

L'ing. Biondo, direttore ge­
nerale della SACA. ha dichia­
rato la disponibilità unanime 
del gruppo dirigente «a colla­
borare nello spirito miglioro, 
perchè ì'onraniz.:azione della 
azienda funzioni ». 

E' stata pertanto decisa la 
ripresa dell3 attività produt­
tiva a partire da lunedì. 

Nel pomeriggio si è riuni­
ta la commissione occupazio­
nale insieme agli amministra­
tori cittadini. 

Pasquale Cascella 

L'ENERGIA DEI SOFFIONI 
DI LARDERELL0 SFRUTTATA 

SCARSAMENTE E MALE 
Le indicazioni della conferenza di produzione - Sprechi che contraddi­
cono l'« impegno geotermico » - Vapore naturale e rilancio produttivo 

se 

Dal nostro inviato 
LARDERELLO, 2G. 

Il Comune di Castelnuovo 
vai di Cecini), piccolo centro 
a pochi chilometri da Larde-
rello «Pisa», da anni chiede 
all'ENEL di riscaldare la 
scuola del paese utilizzando il 
vigore di un soffione: baste­
rebbe, dicono, costruire un 
tubo di derivazione ed allac­
ciarlo alla condotta generale 
che sfiora la scuola. Con una 
spesa molto modesta, si ri-
sparmierebbero poi parecchi 
milioni all'anno. Ma .'ENEL 
tace: non risponde né si ne 
no. Così, nell'edificio pubbli­
co di Castelnuovo vai ri: Ce­
cina si continua a bruciare 
gasolio. Eppure le case dei 
dipendenti ENEL di Larde-
rello, il cinema, i bar sono 
riscaldati col vapore dei pozzi. 

Questo episodio, piccolo in 
> stesso, dà un po' il senso 

delle contraddizioni e dei li-
»"»• in cui si dibatte la poli­
tica dell'ENEL nel settore 
della geotermia, politica che 
è stata al centro di un'interes­
sante discussione alla confe­
renza di produzione del set­
tore. promossa dai sindacati 
della Val di Cecina. 

Per anni l'ENEL ha condot­
to una politica di pura con­
servazione del giacimento di 
Larderello e delle sue possi­
bilità di sfruttamento: in tem­
pi più recenti vi è stata una 
ripresa di interesse per que­
sto tipo di energia naturale. 
dovuta sia agli avvenimenti 
internazionali che hanno cau­
sato gli aumenti del prezzo 
del petrolio, sia anche ad una 
temuta concorrenza da par­
te dell'ENI che ha chiesto 
permessi di perforazione al di 
fuori del territorio di Larde­
rello. Ecco allora la scoper­
ta di « Travale 22 ». forse il 
maggior giacimento naziona­
le di vapore secco, ed ecco 
anche l'inizio di perforazioni 
nel Lazio e in Campania che 
hanno portato al rinvenimen­
to di pozzi che a buttano » ac­
qua surriscaldata mista a sa­
li di potassio e anidride car­
bonica. Dal punto di vista 
dell'impiego immediato, tut­
tavia, qui non vi sono reali 
possibilità, perché — ha det­
to alla conferenza il giovane 
ricercatore Mauro Candii del 
Centro ricerche geotermiche 
(C.R.G)di Pisa —«la tecnica 
attuale non è in grado di uti­
lizzare le possibilità otferte 
dai " buchi " del Lazio ». 

Le cose non sono soddisfa­
centi neppure a Larderello. 
Negli ultimi cinque anni la 
potenza dei generatori di 
energia elettrica e aumentata 
del 6.8ro mentre la produzio­
ne è diminuita del 6'r. Ciò 
significa che vi sono stati sot-
toutilizzazione e sprechi di va­
pore che contraddicono le af­
fermazioni di « impegno geo­
termico» dell'ENEL. 

Sul piano della cosiddetta 
« utilizzazione plurima » del­
la energia geotermica siamo 
invi-e ancora all'anno zero. 
Non solo non se ne estende 
l'uso per il riscaldamento do 
mestico, ma neppure si pren­
dono in seria considerazione 
le sollecitazioni e le propo 
ste per l'utilizzazione del va­
pore in agricoltuiti (serre <• 
allevamenti» e in processi in­
dustriali (carta e cellulosa». 
Qui. e non come sastengono 
alcuni nel goni lamento desìi 
organici dell'ENEL. potrebbe 
trovare spazio una politica d: 
rilancio produttivo a bassi in­
vestimenti per vaste zone del­
l'economia montana di tre 
province toscane 

Dove si è accesa la discus­
sione alla conferenza, tutta­
via. non è nel momento del­
le critiche all'ENEL. ma sulle 
prospettive dell'ente in rela­
zione al passibile sviluppo del­
la geotermia. 

Si trat ta, per usare una for­
mula di sintesi, della x guer­
ra dei buchi > fra ENEL ed 

Richiamo alle conclusioni dell'assemblea nazionale del gruppo 

Lettera di oltre 100 delegati Alfa 
Un gruppo d: oltre 100 

delega!; del Consiglio di fab­
brica dell'Alfa Romeo di Are­
se (secondo turno e norma­
le» ha firmato nel pemene-
gio di ieri, venerdì, la se­
guente lettera indirizzata a 
tutta la stampa m.lanese: 

« Le vicende sindacali del­
l'Alfa Romeo hanno alimen­
tato in questi giorni un am­
pio d:batt:to sulla stampa 
milanese. Nei p:ù p.eno ri­
spetto dell'autonomia d: giù 
d:z:o della stampa riteniamo 
opportuno sottoporre all'at­
tenzione deli'opm.one pubbli­
ca qualche precisazione in­
terna: non e nostra inten­
zione sottacere o steriiizzare 
i contrasti esistenti, le di­
verse valutazioni sull'atteg­
giamento generale delle Con­
federazioni e fa: risultati de­
gli incontri con ia Confindu­
stria ed :1 coverno. C: pare 
però doveroso ricordare che 
l'assemb'ea nazionale de: de­
legati dell'Alfa Romeo (Mi­
lano. Napoli e Livorno) si è 
espressa a stragrande mag 
eioranza oer una linea r:ven-
dxi t iva che accolga le indi­
cazioni de la CGIL CISL UIL 
e de'la FLM nazionale. Nel­
la stessa preposta d: piat­
taforma unitariamente elabo­
rata. il centro d?H'attenzionc 
è p»-.sto ai prcblemì degli ln-
\:-.-ilmenti. dell'occupazione e 
del risanamento produttivo. 

Non vorremmo che lo scarso 
rilievo dato dalla s tampi a 
quest: aspetti, per no: deci­
sivi. della piattaforma fosse 
l'effetto d: una visione di­
storta che vede : problemi 
della e r s i ridursi a quelli 
del costo del lavoro, senza 
la giusta attenzione alla ne­
cessità d: porre rimedio ai 
gravi danni causa;; da una 
politica economici dissenna­
ta. specie nelle Partecipazio­
ni statali. S: dà enfasi ai 
contrae:., s: tace degli ap­
prodi unitari faticosamente 
ma sicuramente raggiunti e 
a eh: ziova tutto questo? 
Chi desidera un movimento 
sindacale debole e diviso per 
poter eludere ogni r:\end.ca-
z.one. quella degli un: e quel­
la degli altri; chi vede la 
strada della ripresa nella di­
struzione del potere sindaca­
le. Su questo nessuno, né il 
movimento sindacale, può es­
sere d'accordo. Un'ultima os­
servazione sulle polemiche in­
terne alle forze della stam­
pa eh.1 s: Svino originate dvl 
fatti dell'Alfa. No: non vo 
giamo giudicare sul modo 
in cui il Consiglio d: fabbri­
ca e il Comitato di redazio­
ne del Corriere della sera 
hanno voluto utilizzare i lo­
ro diritti sindacali. Non ci 
compete. Quel che sappiamo 
è che non può essere certo 
la direzione a vaeliare e a 

censurare ; comunicati sin­
dacali. Noi nella nostra fab 
brica non lo permetteremo 
perché sappiamo che i dirit­
ti conquistati non si contrat­
tano. Concludiamo non con 
inviti indebiti ad un diverso 
atteggiamento verso il movi­
mento sindacale, ma con una 
affermazione di principio: la 
libertà di stampa è indivisi­
bile da tutte le libertà quin­
di anche da: diritti smd.v 
cah. per questo saremo sem­
pre a fianco d; eh: si bat­
te per questa lib?rtà anche 
quando la usa contro di noi 
e contro !e nastre idee ». 

Pubblichiamo l'elenco dei 
nomi dei delegati dell'Alfa 
che hanno sottoscr.tto ieri 
la lettera (la raccolta delle 
firme continuerà anche lu­
nedi»: Ricotti Federico. Mar-
ras Marco. Ariazzi Costanzo. 
D'Onghia Antonio. Famiìari 
Domenico. Gentile Giuseppe. 
Pecorar: Renzo. Griffini Ales­
sandro. Fiammengh. Mauro. 
Pinna Luigi, Boccalini Fran­
cesco, Luccmi Maria Pia, 
Ventura Antonio, Durante 
Carmine. Cirillo Geremia. 
Impagnatie'.lo Domenico. Ma­
rietti Giannino. Boiafede 
Gino. Sponton! L . D'Andrea 
Salvatore. Murru Carmine. 
Monti Edoardo. Polastri Ca­
scar. Villani A., Galli Attilio. 
Serve.lo Foca. Di Mauro Giu­

seppe. Dai Corso Vittorino, 
Porcino Salvatore. Bonfante 
Lorenzo. Marchetti A., emu­
li Salvatore. D'Ippolito Pa­
squale. Anelli. Oncia Guido. 
Murgia Sandro. Vicentini 
Gianfranco. Stasullo Giusep 
pò. D'Arasmo Tommaso. Va­
dala Paolo. Puliano Alessan­
dro. Virzi Leonardo. Sarza-
no Mano. Fontana Giorgio. 
Borr.bmi Giuseppe. Festa An­
tonio. Lisci Augusto. Osana 
Omero. Arodi Fernando. Ema­
nuele Pasquale. Colmegna 
Giovanni. Guarnieri Ernesto. 
Zammarco Luigi. Grimelli 
Ruggero. Pellegrini Sangui 
gno. Barbieri Alfredo. Celia 
G.. P:z70cri Guido. Nicoli Gia­
como. Frisoli Alfredo. Contar 
d: Riccardo. Tosetto Luciano. 
Benedetto Nicola. Romagnoli 
Ugo, Rizzo Giuseppe. Delle 
Cave Gennaro. Maffiolett: El­
vio, Riccioli Sebastiano. On 
nis Angelo. Audmo Giovanni. 
Scolaro Giovanni, lannone 
Mario. Pellegrini Gabriele, 
Maggio Luigi. Bagatti Leopol­
do, Roca Giuseppe. Maloc­
chi, Codispoti Domenico. Vay 
Luigi. Lasalas Francesco, De 
Rosa Salvatore. Papara An­
tonio. Silva Giuseppe. Brio-
schi Luciano. Smani Rober­
to. Miceli Giuseppe, Lusenti 
A., Salce Franco. Di Benedet­
to Lorenzo. Zibra Giuseppe. 
Canne l la Luca, Poletti Giù-

ENI che il governo vorrebbe 
risolvere creando una .socie­
tà mista fra i due enti. 

I sindacati della Val di Ce 
cma non fanno mistero di es­
sere contrari alla società mi 
sui. sostenuta, mvece. dalle 
Federazioni sindacali naziona­
li. Al massimo essi sono eia 
sponibili ad un « coordina 
mento nazionale al di ,v>pra 
delle parti ». Alcuni esponenti 
democristiani hanno dina 
mente criticato l'ENEL. ^ol 
pevole ai loro occhi di inve­
stire troppo in « ricerche m-
tluttuose» nel Lazio e di «di­
menticare» Larderello. Han­
no anche sostenuto che si po­
trebbe prendere in considera 
zione la creazione di una so­
cietà mista, ma a condizio­
ne di una « supremazia del­
le maestranze dell'ENEL» e 
purché l'ENI non umetta pie­
de a Larderello ». 

Non bisogna i< avere una 
visione di campanile)) — ha 

1 detto Naletto, dirigente sinda-
! cale di Pisa —. Non .•>• tratta 

cioè di « tirare a se una co 
perta piccola, ma di allarga 
re la coperta, aumentare gli 
investimenti e sviluppare lu 
ricerca delle fonti endogene». 

Pesano su questi, e su al­
tri problemi — ha insistito 
Patrizia Din:, della segrete­
rìa del PCI di Pisa — « in-
i-ertezze e ambiguità della 
UC. Bisogna invece porsi se­
riamente il problema della di­
rezione degli enti pubblici)). 

Poche parole, infine, per la 
politica del personale. Sem­
bra di capire, dalla relazio­
ne. die siano sorti, negli ul­
timi tempi, problemi per un 
eccessivo ricambio di mano­
dopera, causato dalla immis­
sione di giovani provenienti 
da < zone distanti» da Lar-
deiello. 

Ino (selli 

A Reggio Calabria convegno di Cgil, Cisl, Uil 

Quale politica 
dei trasporti? 

Riuniti quattrocento delegati sindacali - L'utilizza­
zione degli investimenti e gli insediamenti nel Sud 

! seppe. Corna ' : Giampaolo. 
P.etttol Franco. Car.a Tigeliio. 

j D'Onofrio Alfredo. Tomasel-
i; Roberto. Tr.podi Albino. 
Barraco Giuseppe. De Cadri 
Napoleone. Dalla Costa Gio­
vanni. Tronconi Antonio. 
Manzone Giovanni. Biag; Co­
simo. Ila vana Salvatore. Bri-
sido Giovami.. 

La Confederazione 

dell'artigianato 

celebra lunedì 

i suoi trenf anni 
II Trentennale della Con­

federazione naz.onale del'.'ar-
rig.anato sarà celebrato, lune­
di 2Ù novembre, nella Sala 
degli Ora2i e Cunazi del D m -
pldogl.o, alla presenza del 
pres.dente della Camera, on 
Ing.-ao. Parleranno il s.nda-
co di Roma. prof. Afgan, il 
presidente della CNA. Vir i ­
lio Fuzzi e il presidente ono 
rario della confederaz;one. on. 
Oreste Gelmini. 

Nel pomeriggi , una delc 
gazione sarà ricevuta dai ca 
pò dello Stato, Leone. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 20 
Oltre 400 delegati del setto­

re materiale rotabile degli 
autoferrotranvieri, dei ferro­
vieri. degli edili, di altre ca­
tegorie. amministratori re­
gionali e comunali parteci­
pano alla conferenza naziona­
le dei trasporti, indetta dalla 
federazione CGIL CISL UIL. 

I lavori, che si concluderanno 
domani, sono stati aperti con 
la relazione di Elio Giovali-
nini, segretario confederale 
della CGIL. 

Nuova politico per i tra­
sporti. riconversione, occupa­
zione sono le linee generali 
della conferenza da concretiz­
zarsi in decisioni e obiettivi 
di lotta che incidono nelle 
singole realtà territoriali e 
in tempi chiaramente defini­
ti. Dalla conferenza devono 
scaturire precisi obiettivi di 
ristrutturazione qualitativa e 
quantitativi, dell'industria del 
materiale ro'abile e dei mez­
zi di trasporto e di quello col­
legata. indisp*nsabi!i per por­
tare avanti una nuova poli­
tica dei trasporti che abbia 
nelle ferrovie il suo asse por­
tante. E' u n i occasione per 
il rilancio e lo .-viluppo della 
occuDa7ione, particolarmente 
nel Sud 

L'esperienza di questi ulti­
mi anni dimostra che è ne-
cess.irio un impegno e uno 
sforzo non Indifferente per 
rinnovare li vecchio sistema 
dei residui passivi: al 30 giu­
gno scorso, su 7.500 miliardi 
di lire disponibili in investi­
menti nel settore dei traspor­
ti. erano stati appaltati la­
vori per soli 2S00 miliardi. Ti 
movimento sindacale deve 
riuscire a far impiegare tutte 
le risorse realisticamente uti­
lizzabili con una verifica co 
stante ira decisioni di inve­
stimenti e spe.-e effettive, con 
un accorciamento dei lunghi 
tempi tecnici tra commissio­
ne e consegna del materiale. 

I! 20 ottobre scorso, le fer­
rovie dtilo Stato hanno affi­
dato alle OMECA ed alla Fer-
rojud commesse per 80 carroz­
ze pastai:: il contratto preve­
de le pr:me consegne fra IH 
mesi e le ultime entro :'. 28. 
mese. C:ò. può rispondere ol­
la logic-i del piano decennale 
delle FF-SS. che ipotizza uno 
sviluppo meccanico della nro 
dazione de: vettori, resa, per 
altro, illusoria dalla farrala­
nosità delle procedure e dai 
tempi lun^h:. 

La bat*i'J.:a per una nuova 
politica de. trasporti, per l.i 
rea'..zzi/ or.-1 de-j : intf rv-vv. 
e delle sce'.tr. a'.':? »z. K:V: 
locali, ^opra'tutto ::<•! M--/.-n-
g.orno. un nuov,> rjolo. 
Per rompere la mecca­
nica della stagnazione e il 
sottosv.l-.inpo occorre una mio 
va volontà politici, un d.ver­
so ruolo delle Partec:p«.T:r--".. 

statali e dell'EFIM che. at­
traverso il recupero dello com­
petitività. debbono garantire 
ricerche e progettazioni sui 
sistemi dì trasporto in modo 
da realizzare sostanziali ri­
sparmi energetici, lo sviluppo 
dell'occupazione, una qualifi­
cazione de! lavoro. 

Il potenziamento del tra­
sporto su ferrovia e su mezzi 
gommati (piano autobus), li­
na ristrutturazione e rammo-
demamento de! settore mate­
riale rotabile che prevede uno 
sviluppo ne! Sud con la spe­
cializzazione e tipizzazione in 
Calabria delle OMECA. il 
mantenimento degli impegni 
delle ferrovie statali per la co­
struzione ne! Mezzogiorno 
(Saline. Melfi. Nola) delle of­
ficine di riuarazione, la ricer­
ca di uno stretto rapporto fra 
organizzazione del lavoro, ap­
plicazione dei contratti, mi­
glioramento della produttivi­
tà sono i temi centrali del 
dibattito in corso. 

Ne! dibattito sono interve­
nuti fra gli altri. Biagioli 
iBreria Pistoia). Stimilli. se­
gretario generale della FIST-
CGIL. Fiumano (FLM di Reg­
gio Calabria): Spampanato 
( F I T C I S D Marcino (Ansal­
do-Campi Genova): De Ales­
sandri (FLM Torino». Coriz­
za (FLM Caserta»; Tobin 
(Venezia). 

Enzo Lacaria 

I soliti intralci 
burocratici 

Sono titolare di pensio­
ne per invalidità dello 
Cassa nazionale per la 
previdenza marinara. Le 
nuove norme sulle pensio­
ni (dimanica salariale e 
contingenza) che avreb­
bero dovuto essere appli­
cate dal M-'76 sono rima­
ste lettera morta. Infatti, 
la mia posizione pensioni­
stica non è stato ancora 
regolarizzata. Al sindaca­
to mi hanno detto che la 
competenza non è dell' 
INP3 di Reggio Calabria, 
ma di Rome. 

FRANCESCO VERSACE 
Villa S. Giovanni iRC» 

La tua pensione non ìia 
ricevuto gh uumenti cleUci 
scuUt mobile per 1 vonsue-
ti sntru'.ci buiocruticì. In­
flitti, 1 proprummi elettro­
nici relativi alla rivaluta-
:iane del'.e pensioni ma­
rittime per scala mobile 
entreranno in funzione a 
partire da', prossimo n?i-
110. Fino a tiiiest'anno, in­
vece. le pensioni, sempli­
cemente meccanizzate, de­
vono e\*ere k-ivora'*?. come 
suol dirti. » (i mano ». /.' 
die siymlica, contraria­
mente a quanto ti e stato 
detto, die l'onere di au­
mentare le pensioni ed e-
rogare i relativi arietra!: 
spetta, anclie se per l'ul­
tima volta — dato che dal 
proisuuo anno, come Qui 
detto, le rendite saranno 
gestite direttamente dal 
centro elettronico — itila 
sede I.XPS di Reggio Ca­
labria. cui devi rivolgerti, 
con i'«s<.'».'t')!ra de1 pat'o 
nato IXCA, per far va'ere 
i tuoi diritti. 

Conformiamo 
le nostre 
informazioni 

In riferimento alla affer­
mativa risposta su « pò 
uta pensioni » devo dm: 
che presso la Cassa di ri 
sparmio di Segni e presso 
il Banco di S. Spirito non 
risulta alcun pagamento « 
mio carico. 

GIOVANNI VARI 
Segni (Roma) 

Abbiamo effettuato ulte­
riori accertamenti presso 
la sede dell'IXPS di Roma 
e siamo in grado di confer­
marti l'invio in banca 
(Banco di S. Spirito di Se­
gni) da parte, della predet­
ta sede sia del rinnovo re­
lativo al 1. bimestre 1976, 
sia del secondo rinnovo re­
lativo alle sue spettanze a 
tutto il 1070 compresa la 
l'3.ma mensilità. 

Ci sorge il dubbio che i 
mandati siano stati smarri­
ti. Ti consigliamo di accer­
tare presso il Ranco di S. 
Spirito se sia o meno fon­
dato il nostro dubbio. S'el 
caso positivo è bene che ti 
rechi di persona alla sede 
deWIXPS di Roma o. se 
non ti è possibile, dovresti 
affidarti al patronato IX 
CA che indubbiamente 
sbroglierà la matassa. 

A cura di F. Viteni 

Laboratorio di ricerca 

cancerologi « CHARLES HUGGINS » 
VIA DELLE VIGNE NUOVE - 00045 GENZANO DI ROMA 

I.a (.IWRKilOXF. delle verruche, discheratosi, micosi 
lut.uuv. cicatrici rilevato, cerviciti displa.->t:c!ic. la 
KK'.RKSSIOXK dei tumori maligni primitivi e secondari 
della |H-l!e e la PRKVF.XZIONK delle recidive sul fondo 
vagnale del cancro dell'utero si po^ono ottenere con 
niet-Kiti i'iimunoiogico: mediante rea/.oni immunitarie lo­
cali. come l»a dimostrato i! I)r. KDMl'XI) Klein del 
K.w)so\elt Park Memoria' ([tuffalo. t 'S.A.) per i tumori 
maligni della {x-ìle: con i! Fattore di Trasferime.ito de! 
Dr. If. S.'ieruood Lawrence <)<•! Xew York university 
Se!:-) »! of .Meditine <L*.S..\.) quando le lesioni sono reci­
divanti [UT la presenza di deficit immunitari cellulari. 

Il trattamento è indolore, incruento. rvni da nccro^. 
aji-co (<»:i meccanismi filologici e non lascia cicatrir:. 

Per informa/ioni rivolgersi al Laboratorio 
Cancerologica * Charles Huggins » - Gemano 
Prof. Vincenzo Russo, oppure telefonare al n. 
Roma. 

di Ricerca 
di Roma -
(06) 786.040 
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